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Economia Pubblica e Privata, frenate da questo maledetto Virus 

Le attività della Caritas Diocesana di Man-
fredonia non si fermano, e non smettono 
mai di stupirci. Il DPCM che ha stabilito la 
chiusura delle attività di ristorazione alle 
ore 18:00 ha messo nello sconcerto i risto-
ratori, già provati dalla chiusura totale dei 
mesi di marzo, aprile e maggio. La riapertu-
ra nei mesi estivi ha dato loro una boccata 
d’aria, ma con un numero ridotto 
di clienti e gli investimenti per i 
dispositivi di protezione stabiliti 
dal nuovo regolamento anti-co-
vid, la ripresa è stata lenta. Ades-
so con le nuove disposizioni, che 
hanno colpito anche tante altre 
categorie, la paura di non farcela 
è tanta. Perciò, al fine di soste-
nere le attività di ristorazione di 
Manfredonia, la Caritas Dioce-
sana di Manfredonia-Vieste-San 
Giovanni Rotondo ha lanciato 
l’iniziativa “RiStoBene”. Nei mesi 
della chiusura, le due mense di 

Manfredonia, “Pane di vita” presso la chie-
sa di Sant’Andrea e “Santissimo Redentore” 
presso la chiesa Croce, che garantiscono 
pasti caldi a persone indigenti di varia pro-
venienza, hanno dovuto sospendere il ser-
vizio cucina, fornito dalla ditta CIRFOOD. 
Per riaprirle si è pensato di dare la possi-
bilità ai ristoranti della città di preparare i 
pasti. A rotazione, chi decide di partecipa-
re all’iniziativa, dovrà garantire 25 pranzi e 

I nostri giovani sono la dinamite della 
nostra società, sono le basi che l’attuale 
generazione dei genitori ha prodotto as-
sieme alla società civile. Creatività, Ribel-
lione, Dinamismo, Apatia, Energia, è ciò 
che esprimono i nostri giovani oggi. Ma 
in un periodo in cui tutto o quasi si fer-
ma, palestre, momenti di incontro, inizia-
tive sociali di ogni genere, come aiutare i 
giovani a veicolare in maniera positiva la 
loro energia? E’ un quesito che occorre 
porsi per dare loro le 
giuste risposte ad 
un periodo anoma-
lo come quello che 
stiamo vivendo. Lo 
abbiamo chiesto 
alla dott.ssa Miche-
la d’Errico Presiden-
te Nazionale AMMI 
(Associazione Mogli 
Medici Italiani), as-
sociazione nata 50 

anni fa a Mantova ad opera delle mogli dei 
medici, con scopi socio previdenziali. As-
sociazione che oggi accoglie anche nuove 
figure professionali: le donne medico, le 
odontoiatre, le farmaciste, le biologhe, le 
psicologhe, oltre alle le compagne ed alle 
mamme dei medici e degli odontoiatri e 
che ha ampliato i suoi obiettivi statutari 
estendendoli al finanziamento della ricer-
ca, alla prevenzione, alla cura dell’ambien-
te a tutela della salute, oltre che una par-
ticolare attenzione ai giovani, alle donne 
ed a chiunque viva una forma di disagio. 

La Caritas, una mano sempre 
tesa in aiuto del prossimo

Veicolare positivamente 
le energie dei giovani

di Mariantonietta di Sabato di Flavio Ognissanti
segue a pag. 2 segue a pag. 2

Le nuove restrizioni imposte dal Governo nei 
giorni scorsi, hanno portato un inevitabile 
ulteriore freno all’economia cittadina. Sorte 
che tocca a vario livello tutto il territorio na-
zionale e gran parte del pianeta. Ogni eco-
nomia locale deve fare in modo di mettere 
in piedi un sistema virtuoso di solidarietà 
sociale cercando di darsi una mano a vicen-
da, tutti assieme. In modo diverso, un po’ 
tutte le categorie potranno fare affidamento 
su un piccolo ristoro a beneficio delle atti-
vità economiche interessate, direttamente 
o indirettamente, dalle restrizioni disposte 
a tutela della salute, nonché sul sostegno 
dei lavoratori in esse impiegati. E coloro che 
non hanno un regolare contratto per una 
qualunque ragione? Questa è senza ombra 
di dubbio la fascia più debole che occorre 
non lasciare indietro. Nel frattempo il disse-
sto finanziario delle casse comunali, causato 
prevalentemente dalla “famigerata” e super 
politicizzata Società Gestione Tributi, che 
tanto aggio ha donato a taluni personaggi 
politici e non, è ormai un terribile ricordo 
che, come le macerie dell’Enichem, non po-
tranno andare via in una sola generazione 
(purtroppo). L’Ex Gestione Tributi, ex società 
partecipata del Comune di Manfredonia, 
il cui destino non è solo la liquidazione ma 
anche un percorso giudiziario in corso, la-
scia il posto ad una gestione internalizzata 
dei tributi locali, servizio gestito con il sup-

porto di un concessionario, la società C&C 
di Margherita di Savoia, unica a partecipare 
al bando d’invito per assumere l’incarico. Il 
personale attualmente impiegato nella ge-
stione delle riscossioni del tributi comunali è 
di  7 unità lavorative e sarà integrato quando 
saranno consentite tutte le attività, attual-
mente limitate dalle norme di leggi vigenti 
legate al COVID-19. Un periodo tutt’altro che 

facile per gestire le procedure di riscossione 
coattiva dei tributi maggiori e minori, ed an-
cora più difficile è il supporto alle attività di 
accertamento della evasione ed elusione dei 
tributi cosiddetti maggiori (IMU, TARI, TASI). 
Immaginarsi come può risultare complicato 
ed indelicato in un momento come questo 
sollecitare il contribuente a pagare le tasse 
che in ogni caso sono necessarie per assol-

vere quei servizi minimi che, anche se l’eco-
nomia è ferma, occorre garantire. Proprio 
per far fronte al difficile momento che stia-
mo vivendo a causa dell’aggressione del Co-
ronavirus, a tutte le categorie (domestiche, 
professionali, artigianali, commerciali, indu-
striale e pubblici esercizi), gli uffici comunali 
di riscossione tributi, stanno lavorando sulle 
rateizzazioni nella misura più lunga possibi-
le, nel rispetto dei regolamenti comunali; 
operazione che viene accordata dietro sem-
plice richiesta del contribuente con proble-
matiche di liquidità. Le attività economiche 
ferme con i vari DPCM e Decreti del Gover-
no stanno beneficiando, oltre che i bonifici 
a fondo perduto eseguiti a cura dell’Agenzia 
delle Entrate, d’importanti esoneri e riduzio-
ni dei tributi locali, quali esoneri da COSAP 
(Canone per l’Occupazione di Spazi Pub-
blici) da parte di pubblici esercizi fino al 31 
dicembre 2020 e riduzioni delle tariffe della 
TARI (Tassa sui Rifiuti) per le attività colpite 
da provvedimenti di restrizione delle attività 
dai vari DPCM e Decreti Legge. In dirittura 
di arrivo i bandi per i parcheggi pubblici, per 
l’affidamento del campo sportivo comunale 
e le concessioni sui grandi spazi pubblicitari 
stradali comunali. Espedienti per rimpingua-
re le casse comunali, ma se l’economia non 
gira e se questo maledetto virus non scom-
parirà, sarà ancor più difficile il governo della 
città da parte di chi si sta già muovendo, tra 
vecchi e nuovi pretendenti, alla guida politi-
ca della città di Manfredi. 

di Raffaele di Sabato
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ManfredoniaNews.it ha incontrato la dott.
ssa Paola Guerra, biologa nutrizionista, 
presso la sede de “Il Sogno di Marilù”, a 
margine di un ciclo di laboratori di Edu-
cazione Alimentare per i bambini da 3 ai 
10 anni. Tra norme di distanziamento e 
nuovi DPCM, è nata l’intervista sul ruolo 
che l’alimentazione sana può avere nella 
lotta al Coronavirus anche con i piatti della 
tradizione locale. Stagionalità, semplicità 
e piccoli trucchi per stare bene e rispar-
miare. Dott.ssa Guerra, quale legame c’è 
tra Covid-19 ed alimentazione? È stato 
dimostrato che c’è una chiara correlazione 
tra sovrappeso, obesità grave e mortalità 
da Sars-CoV-2. L’importanza di un peso 
sano e di una alimentazione corretta svol-
gono un ruolo protettivo. Che cosa signifi-
ca avere un’alimentazione corretta? Avere 
una sana alimentazione significa varietà: 
non mangiare sempre lo stesso alimento e 
variare colori della frutta e verdura, alter-
nare le proteine di origine animale, come il 
pesce, oppure carne bianca o rossa, uova, 
derivati del latte e proteine vegetali, come 
i legumi. Il tutto sempre con moderazione, 
mangiare nella giusta quantità non ec-
cedendo, per esempio, con le porzioni di 
carboidrati e grassi, una dieta equilibrata 
vuol dire un corretto bilanciamento tra i 
vari macronutrienti (carboidrati, proteine 
e grassi) e un giusto apporto di micronu-
trienti (vitamine e sali minerali). Quindi 
mantenere il peso sano… Mantenere il 
peso sano è fondamentale non solo per-
ché soggetti obesi gravi hanno già difficol-
tà respiratorie, ma anche perché, si è visto, 
che il tessuto adiposo produce, come i pol-
moni, la proteina Ace2 che si è riscontrato 
essere il recettore chiave nel meccanismo 
di ingresso del virus nelle cellule umane. 
Lei ritiene che oltre ai comportamenti 

come distanziamento, igienizzazione e 
uso delle mascherine si possa agire anche 
con l’alimentazione? Sicuramente il cibo 
di buona qualità e salutare svolge un ruolo 
primario nella prevenzione delle malattie 
e da un contributo nel rafforzare il sistema 
immunitario contro gli organismi patogeni. 
La varietà di colori nel piatto significa au-
mentare le possibilità di assumere quan-
tità significative, in differenti combina-
zioni, di nutrienti e composti bioattivi per 
rendere l’organismo più resistente anche 
al Covid-19. Quali alimenti privilegiare? 
Ovviamente, la nostra dieta mediterranea, 
orgoglio e patrimonio dell’umanità. Ricca 
di verdure, frutta, cereali, legumi, semi di 
frutta secca, olio d’oliva extravergine, è 
l’approccio più coretto per preservare lo 
stato di salute ottimale e per il corretto 
funzionamento del sistema immunitario. 
Ed economicamente quanto incide sulle 
famiglie? Seguire la stagionalità consente 
di mettere a tavola cibi freschi a costo ac-
cessibile a tutti. Prevenzione è anche una 
corretta alimentazione. Un’attenzione per 
i bambini in particolare, quali regole ed 
alimenti? Le norme della sana alimenta-
zione devono essere adottate dai bambini, 
dalle puerpere e dalle gestanti ma anche 
dagli anziani, tra le categorie più esposte al 

Covid-19. Bisogna mangiare in modo sano 
5 porzioni al giorno di frutta e verdura. Il 
consiglio smart è quello di tenere sempre a 
disposizione della frutta già tagliata oppure 
piuttosto una torta fatta in casa con pochi 
e semplici ingredienti, evitare merendine 
e snack confezionati o bibite zuccherate. 
Preparazioni semplici anche per i condi-
menti della pasta o nella preparazione di 
pasti. Le attenzioni devono essere anche 
di lavare accuratamente frutta e verdure, 
gli utensili e, soprattutto per le proteine, la 
cottura. Ricordiamo che i bambini seguo-
no l’esempio dei genitori o della famiglia, 
non possiamo obbligare i bambini a man-
giare in modo sano se poi siamo noi i primi 
a non farlo. È fondamentale insegnare la 
sana alimentazione nelle scuole cosi come 
si insegna la storia e le altre materie sco-
lastiche. Una ricetta manfredoniana anti 
Covid-19? Siamo ad Ottobre. Seguiamo la 
stagionalità. Come non pensare alle orec-
chiette con le cime di rapa? Anche nella 
versione con grano arso. Cereali della pa-
sta, le proprietà delle verdure delle cime di 
rapa, olio extravergine di oliva e peperon-
cino condimento che è ricco di vitamine, 
tra cui la vitamina A, che vanta anche un 
ruolo protettivo nella respirazione e fonte 
sali minerali e antiossidanti. 

Prevenire il COVID -19 anche con l’alimentazione
3 regole e i piatti della tradizione sipontina per combattere la pandemia. Intervista a Paola Guerra

di Michela Cariglia

15 cene, anche a base di pizza e patatine. 
I pasti preparati verranno pagati ai ristora-
tori dalla Caritas, creando così un circolo 
virtuoso: aiutare chi non può permettersi 
un pasto caldo e al tempo stesso sostene-
re i ristoranti e le pizzerie della città. L’idea 
è stata molto apprezzata da subito, infatti 
due pizzerie e ben sette ristoranti si sono 
messi a disposizione per collaborare con 

la Caritas. Un altro importante progetto, 
presentato dalla Diocesi di Manfredonia e 
coordinato dalla Caritas Diocesana, è “Fuori 
dal ghetto”. Finanziato dalla CEI nell’ambito 
della campagna “Liberi di partire, liberi di 
restare”, il progetto è rivolto ai migranti di 
Borgo Mezzanone. Si tratta di un progetto 
di accoglienza, orientamento sanitario, le-
gale e lavorativo. Gli operatori della Caritas 
sono a disposizione presso la parrocchia 
Santa Maria del Grano di Borgo Mezzanone 
per aiutare i migranti con i permessi di sog-
giorno o per le richieste di residenza, oltre 
all’orientamento sanitario così importante 
in questo particolare periodo. Presso “Casa 
Speranza” si terranno dei corsi di formazio-
ne per poter conseguire il patentino per 
guidare il carrello elevatore, il trattore agri-
colo, ma anche la patente di guida. Si ter-

Una “mission” che le sessantaquattro se-
zioni dislocate su tutto il territorio italiano 
diffondono, organizzando numerose inizia-
tive. Un popolo di donne non per le donne 
ma per la comunità. “Sono numerose le ini-
ziative che l’AMMI svolge nelle scuole,- ci 
ha riferito la dott.ssa D’Errico - rivolte sia 
ad educare alla prevenzione ed al rispetto 
dell’ambiente, che a tutte le tematiche che 
possono interessare i giovani. In quest’ot-
tica, unitamente all’Esecutivo Nazionale 
AMMI, ci siamo posti l’obiettivo di svilup-
pare una campagna di sensibilizzazione 
su di un fenomeno purtroppo dilagante e 
impetuoso, quello relativo ad una nuova 
metodica di comunicazione tra i ragazzi: 
“la violenza”. Cosa spinge parte dei giovani 
ad adottare questa forma di comunicazio-
ne? L’adolescenza di per sé è un momento 
di scoperta, di conferme e quindi di fragili-
tà, di incertezze. E’ fondamentale conosce-
re tutti i fattori che costituiscono la realtà 
giovanile e la devianza verso la violenza, 
per individuare il modo corretto di incidervi 
adeguatamente. Come mamma, innanzi-
tutto, e come medico, ritengo che alla base 
di questo raccapricciante fenomeno ci sia 
solitudine, mancanza di figure di riferimen-
to e di ascolto, insicurezza. Vi è la non ac-
cettazione della diversità, che viene vissuta 
non come occasione di raffronto e crescita, 
ma come qualcosa da cui difendersi. Anche 
il mero confronto tra coetanei, a volte, può 
dare la sensazione di non essere accettati 
e porta i giovani a chiudersi in se stessi. I 
traumi vissuti in famiglia possono spingere 
poi a riversare sugli altri rabbia, dolore o la 
violenza subita. Solitudine, insicurezza, fra-
gilità, aggressioni, sono espressi con “l’urlo 
violento” che questi ragazzi rivolgono ad 
una società che non ha svolto adeguata 
prevenzione, che non ha ancora indivi-
duato corretti linguaggi espressivi. Sensi-
bilizzare l’opinione pubblica, le istituzioni 
preposte, le associazioni di volontariato, è 
doveroso da parte di tutti noi”.

Continua da pag. 1 - La Caritas, una mano sempre tesa in aiuto del prossimo

Continua da pag. 1 - Veicolare positivamente le energie 
dei giovani

ranno inoltre dei corsi di alfabetizzazione e 
di educazione civica. Tutto questo per dare 
la possibilità a queste persone di acquisire 
competenze che li porti “fuori dal ghetto”, 
appunto. In questa maniera, avendo la pa-
tente di guida o del trattore o del carrello 
elevatore, questi ragazzi possono sfuggire 
dal caporalato di cui spesso i migranti sono 

vittima. La campagna “Liberi di partire, libe-
ri di restare” oltre ai progetti di inclusione e 
accoglienza dei migranti sul territorio italia-
no, prevede la possibilità di avere dei fondi 
per poter rientrare nel proprio paese, qua-
lora lo si desiderasse. Il progetto è partito a 
settembre e durerà un anno.
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attimo prima di iniziare a migliorare il mondo. (Anna Frank)

Qualche giorno fa, nel giorno del suo 
80esmo compleanno, ci ha lasciato uno 
dei più grandi “mattatori” del mondo dello 
spettacolo italiano, Gigi Proietti. Il grande 
artista romano, nato nella capitale il 2 no-
vembre del 1940, nel 2003 era stato il Su-
per ospite della Gran Parata del Carnevale 
di Manfredonia. Proprio nel giorno della 
scomparsa dell’attore, il canale YouTube 
“Pino Rucher” ha pubblicato un filmato 

originale nel quale Proietti ricorda il grande 
chitarrista sipontino Pino Rucher. “Ricordo 
Pino Rucher, era considerato un notevole 
artista; come dimenticare che proprio lui 
ha suonato in importanti colonne sonore di 
grandi film. Rucher ha lavorato anche nella 
commedia musicale ‘Alleluja, Brava Gente’, 
con notevole successo”, queste le parole che 
l’indimenticabile artista spese per il nostro 
amato concittadino. Sullo stesso canale You-
Tube è possibile ascoltare altre interessanti 
interviste che sottolineano la profonda sti-
ma di cui il chitarrista sipontino ha goduto 
nel panorama dello spettacolo nazionale, 
tra cui quella del compositore Ennio Mor-

ricone. Proprio la 
RAI, per la quale 
Pino Rucher ha la-
vorato per anni, ha 
voluto omaggiare 
il musicista ricor-
dandolo nel corso 
della lunga diretta 
del percorso pu-
gliese del Giro d’I-
talia. Omaggi dei 
quali Manfredonia 
dovrebbe andare 
orgogliosa. 

Creatività, fantasia, originalità, estro, passione, 
un vulcano di idee, questo è stato Matteo Cio-
ciola. Troppo riduttivo chiudere la sua persona-
lità in pochi aggettivi, tanti i suoi spettacoli tea-
trali, defilé, partecipazioni al nostro Carnevale; 
fu lui l’ideatore delle prime majorettes, carri e 
gruppi originali che nelle loro esibizioni coreo-
grafiche denotavano la sua anima dello spetta-
colo. I gruppi da lui realizzati venivano invitati 
nelle varie socie più importanti dove si esibivano 
come ospiti. Ci ha lasciato il 18 Ottobre scorso, 
in sordina per colpa di questo virus che non ci 
permette neanche di salutare gli amici nel loro 
ultimo viaggio. Qualche mese fa ci raccontò di 
come nacque il carro dei Cavalli Alati, un sogno 
condiviso con gli amici di sempre, oggi direm-
mo: detto fatto. Questo era Matteo, concretiz-
zava sempre le sue idee e i suoi sogni.  Matteo 
ha rappresentato per anni anche una moda 
esclusiva con capi importanti venduti nella sua 
boutique nella centralissima Corso Manfredi vi-
sitata da clienti facoltosi. Proprio la sua passione 
per lo spettacolo e per la moda, negli anni ’70 
lo portò a realizzare serate di moda dove si po-
teva incontrare la Manfredonia bene di quegli 
anni, interessata ai suoi capi esclusivi e originali, 

anche perché molti abiti venivano creati da lui 
stesso. La sua vena artistica veniva fuori quando 
guardava un capo che non rispettava i suoi cano-
ni di moda e allora lui con il suo estro lo modifi-
cava dandogli un rinnovato stile. Si racconta che 
in una sua serata, un giovane Lino Banfi si esibì 
dimostrando il suo talento rallegrando i presenti 
con la sua comicità. Ci ha lasciato una persona 
unica, che ha dato tanto al nostro carnevale, ci 
ha sempre creduto; decorava sempre il suo bal-
cone in quei giorni, anche se aveva problemi di 
salute, perchè per lui non partecipare al carne-
vale era quasi una eresia. Lo abbiamo incontra-
to quando abbiamo raccolto i suoi ricordi sulla 
Socia in uno opuscolo, e lui molto sinceramente 
ci accolse con uno schietto: “Inzichit inzichit tò…
mò!!”, mascherando i suoi problemi di salute.

Non si può parlare della Zecca di Manfre-
donia senza fare cenno all’Apulia antica. Il 
1085 e il 1197 sono due date fondamentali 
per lo studio e le ricerche riguardanti la nu-
mismatica medievale meridionale. Il 1085 
segnò l’apertura della Zecca dei Normanni 
in Puglia con Brindisi e i suoi «Follari», bat-

tuti dal Duca Ruggero Borsa. Il 1197 è l’an-
no dell’elezione di Federico di Svevia a re di 
Sicilia, sotto la tutela della madre Costanza 
d’Altavilla. L’intento di Federico Barbarossa 
era quello di creare l’unione delle due co-
rone: «Sicilia e Germania», unione che pro-
vocò la netta opposizione del papato. Que-
sto indusse Carlo I d’Angiò a venire in Italia 
con la conseguente sconfitta di Manfredi a 

Benevento il 26 febbraio 1266. Il 1197 fu 
l’inizio di un lungo periodo florido per gli 
Svevi: fino al 1250 con Federico II, dal 1250 
al 1254 con Corrado I, dal 1254 al 1258 con 
Corrado II o Corradino e dal 1258 con l’ulti-
mo dei re svevi, Manfredi. Dal 1197 al 1266 
le Zecche di Messina, Brindisi e Manfredo-
nia batterono diverse monete in oro, argen-
to, mistura e rame. Le Zecche di Messina 

e Brindisi hanno battuto 
moneta dal 1194 al 1266, 
cioè durante il dominio 
svevo in Italia, da Enrico 
VI e Costanza d’Altavilla a 
re Manfredi. Alcuni critici 
sostengono che la Zecca 
di Manfredonia iniziò la 
sua attività il 1258, tesi 
smentita dal concittadino, 
studioso numismatico, 
Michele Guglielmi. Con 
una nutrita documenta-
zione, egli asserisce che 
la Zecca di Manfredonia 
funzionò per soli tre anni 

(1263-1266). Dal 1258 al 1263, invece, le 
monete furono battute a Brindisi, anche 
perché la data di fondazione di Manfredo-
nia risale al 1263. Infatti, esaminando le 
monete della sua preziosa collezione, alcu-
ni «denari» portano nel campo una «A» sul 
diritto ed altri denari e mezzi denari «AP» 
in monogramma «Apulìa». Inoltre, dei de-
nari e mezzi denari battuti a Messina (1258-

1266), alcuni portano un’aquila, certi una 
«S» nel campo, altri una «S» crociata, certi 
altri «MAY» ed altri ancora una «T» stiliz-
zata che sta a significare «Trinacria», anche 
se il Corpus Nummorum Italicorum attri-
buisce quest’ultima, prodotta dalla Zecca 
di Manfredonia. Infatti, i denari e mezzi 
denari coniati nella nostra città portano nel 
campo due tipi di emme: «M» gotica e «M» 
normale sul dritto e una croce sul rovescio. 
Invece, i «TARI» d’oro e multipli di Manfre-
di sono stati battuti a Messina dal 1258 al 
1263 e dal 1263 al 1266 a Manfredonia per 
cui la monetazione sia in oro che in biblioni 
è stata molto più abbondante di quella dei 
suoi predecessori, anche se non curata nei 
particolari. La parte maggiore della emis-
sione di monete in oro, quindi, è da attri-
buirsi alla Zecca di Manfredonia. Dopo la 
morte di Manfredi e la chiusura automati-
ca delle Zecche di Manfredonia e Messina, 
altre monete furono coniate da Carlo d’An-
giò con la riapertura della Zecca di 
Brindisi e la concessione del diritto 
di conio a Barletta per il periodo 
1266 - 1278, perché dal 1278 fino 
alla morte di Carlo d’Angiò, avve-
nuta nel 1285, la Zecca funzionò a 
Napoli. Tesi che il Guglielmi illustrò 
in occasione della prima (ed unica) 
Mostra Numismatica organizzata 
dal Circolo Filatelico Numismati-
co Sipontino nel 1982, patrocinata 
dall’Azienda Autonoma di Soggior-

no e Turismo e dal Comune di Manfredo-
nia ed allestita negli ampi saloni del Palazzo 
Celestini. Ben diciotto furono le collezioni 
presenti ed esposte all’ammirazione di un 
foltissimo pubblico di esperti e visitatori 
provenienti dai diversi centri della provincia 
e della regione. Degna di rilievo fu proprio 
quella del Guglielmi, per la tematica specifi-
ca Re Manfredi e la Zecca di Manfredonia e 
per la presenza di alcuni ‘pezzi rari’.

Pino Rucher nel ricordo del grande Gigi Proietti Il ricordo di Matteo Ciociola, artista 
del Carnevale di Manfredonia

Re Manfredi e la Zecca di Manfredonia

di Giovanni Gatta

di Antonio Marinaro

di Matteo di Sabato

Gigi Proietti mostra la riproduzione dell’il-
lustrazione satirica “S en... attori” Popo-
lari Quanto Romani. Opera realizzata, nel 
2012, da Francesco Granatiero. Personag-
gi raffigurati (da sinistra a destra): E. Pe-
trolini, A. Fabrizi, R. Rascel, A. Sordi e G. 
Proietti.

Matteo Ciociola con alcune modelle Hotel Gargano 1976
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A sole tre giornate dall’inizio del campio-
nato il Risparmio Casa Vitulano C5 ha già 
messo in chiaro quali sono le sue poten-
zialità in un torneo difficile dal punto di 
vista tecnico e complicato ulteriormente 
dalle misure Anti-Covid. La vittoria net-
ta in casa dell’ultima capolista, il Cus 
Molise, squadra allestita per obiettivi 
importanti, è stata una dimostrazione 
di grande forza e ha lanciato un mes-
saggio chiaro: alle rivali: “Chi vuole vin-
cere il campionato deve fare i conti con 
il Risparmio Casa Vitulano C5”. Palese 
il lavoro di mister Monsignori che oltre 
ad assicurare sempre il miglior quintetto 
sul campo, dopo lettura attenta di quan-
to avviene sul campo, ha trasferito tutta 
la sua sicurezza e la sua pacatezza anche 
quando il campo suggerirebbe reazioni 

più nervose. Nelle tre gare Boutabouzy 
&C hanno cominciato sempre in svan-
taggio, a Capurso addirittura sotto di tre 
reti, ma, per paradosso, i più inquieti 
erano sempre gli avversari: i Sipontini 
hanno continuato a giocare come vuole 
il suo mister riuscendo a ribaltare il risul-
tato sia a Capurso che a Campobasso e 
accontentandosi del pari nella casalinga 
contro Gubbio, dopo aver dominato per 
tutto il secondo tempo. La squadra sfog-
gia già un ottimo stato di forma anche se, 
a sole tre giornate, non si può essere a 
più del sessanta per cento. Sabato al Pa-
laScaloria ci sarà il “classico” derby con 
il Giovinazzo, sapientemente costruito 
dal DS, Sabino Samele, di Manfredonia. 
Mancherà il pubblico che solo via strea-
ming potrà godersi il sano e spettacolare 
agonismo che le squadre hanno sempre 
messo in campo al PalaScaloria. 

Nei giorni scorsi è venuto a mancare all’af-
fetto dei propri cari e di tanti appassionati 
e professionisti della musica, Pietro Pren-
cipe, apprezzatissimo chitarrista, amatissi-
mo “maestro” di musica e insegnante nel-
la stessa materia. La laurea in Musicologia 
e Paleografia Musicale conseguita presso 
l’università di Cremona,  subito dopo gli 
anni del Liceo, gli hanno aperto le porte 
della scuola e gli hanno dato le basi per 
un approccio culturale alla musica più 
profondo. Tante le ore dedicate alla for-
mazione di tanti bambini avviati all’uso 
della chitarra in più venti anni  di lezioni 
private a Manfredonia e Monte Sant’An-
gelo:”Vedrete, si innamorerà della musica 
e della chitarra” ripeteva ai genitori che 
accompagnavano i propri figli. Molto in-
tenso il suo impegno artistico con gruppi 
di musicisti locali con i quali ha condiviso 
tante esperienze musicali. Nel 2000, con 
GianPio Notarangelo, cantante e violini-
sta, amico di tante avventure musicali, ha 
fondato TerrAnima, la band che ha rac-

colto musicisti professionisti spinti dalla 
passione di riscoprire la musica popolare 
del Gargano. TerrAnima è stata la creatura 
che ha voluto e curato, riscuotendo gran-
di soddisfazioni e successi non solo Italia. 
Indimenticabili le due settimane, a Set-
tembre del 2002, trascorse in Iraq, ospiti 
di Saddam Hussein. TerrAnima rappresen-
tò l’Italia al Festival di Babilonia, a Bagh-
dad, esibendosi nel famosissimo “Babyl 
teathre” nel sito archeologico dell’antica 
Babilonia al cospetto di oltre diecimila 
persone. “Il palco e la formazioni dei più 
giovani sono state le attività in cui manife-
stava tutto il suo amore per la musica, la 
sua vita” ha riferito chi lo ha conosciuto.

Risparmio Casa Vitulano  calcio 
a 5 da spettacolo a Campobasso

Pietro Prencipe, 
la musica nell’anima

di Antonio Baldassarre di Antonio Baldassarre

L’Associazione “Manfredonia Nuova” 
non arresta la sua azione di salvaguar-
dia dell’ambiente attraverso progetti 
di sensibilizzazione ed informazione. 
Non ultima l’iniziativa di installare in 
città circa una trentina di contenitori 
dove riporre i mozziconi di sigaretta. 

La presidente dell’Associazione, Enrica Amodeo, il-
lustra il progetto: “L’idea è partita dal nostro socio 
Michele Conoscitore sensibile a queste tematiche 
ed attivo promotore di diverse azioni green per la 
tutela dell’habitat terrestre e marino”. Grazie all’ar-
duo lavoro profuso, Manfredonia potrà cambiare 
look se tutti facciamo la “nostra parte” gettando i 
mozziconi di sigaretta negli appositi contenitori, in-
stallati dalla suddetta Associazione che ha sostenu-
to da sola tutti i costi di realizzazione. Continua la 
Presidente: “L’Associazione ringrazia l’amministra-
tore unico di ASE, Franco Barbone, sostenitore del 
progetto, per la raccolta dei mozziconi che saranno 
smaltiti nell’indifferenziato dagli operatori ecolo-
gici dell’ASE SpA. In futuro, qualora si registrasse 
un importante quantitativo di mozziconi raccolti si 
potrebbero riciclare, così da trasformarsi in risorse 
per quelle aziende del settore che le riutilizzereb-
bero per realizzare prodotti eco-sostenibili”. Il con-
tenitore in questione riporta un messaggio ideato 
dal designer Rino Colletta: “Siccome sono un bric-
cone buttami nel contenitore”. Auspichiamo che 
ciò possa catturare l’attenzione, invogliando il con-
sumatore di sigarette a conferirle adeguatamente, 
così da preservare il decoro urbano, una piccola 
azione di rispetto verso la nostra città.

Continuano le iniziative green a Manfredonia
di Grazia Amoruso


